
reni, gl’intriganti, i bellim busti, gli studiosi ecc. A p p a rta to  
dal volgo dei bagnanti, sp icca un  ospite sui tren t’anni, dagli 
occhi traboccan ti d i ingenuità e di b ram osia, janko . Egli è 
di quegli uom ini, i quali non  sono sta ti ancora guastati 
« dalla  m alizia del m ondo » ( 1 ) e  d igrignano i denti quando  
sen tono  p arla re  d i lagrim e di popoli oppressi o  di sp ad e  che 
s’incrociano : « uom o dal pe tto  largo e dalle  scarpe stre tte  » 
(2). E ducato  com e una  fanciulla, è s ta to  po i così favorito- dalla  
fortuna che non  era, arrivato mai al pun to  di dover cenare  
« p an e  ed  aglio » n è  aveva le tto  m ai l’A m leto . L e ttu ra  sua 
p red ile tta  e ra  sta to  V ictor H ugo  ed  altri rom anzieri francesi 
dalle cui opere  aveva appreso  solo il co n ce tto  dell'«  onore » 
e della « gloria », m a non quello  de ll’adulterio  ecc. (3). E ra  
giunto agli anni di p ien a  virilità senza aver m ai lib a to  alla 
co p p a  de ll’am ore (eccetto  u n  idillio d ’infanzia). E  si e ra  ed u 
ca to  sì rom anticam ente che « si levava il cappello  in  qualun
que luogo vedesse la  p ro pria  b and ie ra ... » (4). Persino aveva 
ten ta to  di p re n d ere  p a rte  alla rivolta di C attaro .

Ai bagni di N . venne M aria con una cognatina di o tto  
anni. E lla è  donna di soave bellezza edì h a  degli occhi così 
d iv inam ente belli, che quando  li guardi « ti fanno  pensare  a 
m andolinate , a duelli, a ratti d i fanciu lle su  cavalli alati » ecc. 
Specialm ente i giovani d inanzi a  lei dovrebbero  rim p iangere 
di non  v ivere più n e ll’epoca  in cui si p o tev a  im pugnare la  
sp ad a  o vestire gli abiti talari.

M aria è la  bam bin a  d ’un a  volta, con cui Janko- aveva 
intessuto il suo piccolo- idillio d ’am ore :

E rano  tu tti e d u e  fanciulli, p a s s a v a n o -  insiem e le  g iornate, 
in segno d ’affetto- si facevano  regalucci reciproci, facevano- p u 
re  le loro- scappatine . Janko, a  darle  p rova d e l suo  am ore, s 'e ra  
trafitta  la gam ba con un  tem perino  e lei aveva scritto- nel saio 
diario  « abbiamo- deciso  d i sposarci » (5). V en n e  poi il d istac-

(1) Verter in « Srpska Knjizevna Zadruga », 53, p a g .  4.
(2) Verter, ibid., pag. 5.
(3) Verter, ibid., pag. 6.
(4) Verter, ibid., pag. 6.
(5) Verter, ibid., p a g .  17.
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